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1. Premessa 

La presente relazione tecnica è stata redatta per le opere programmate di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi, gassosi e descrive il ciclo 

delle acque reflue derivanti dalla coltivazione mediante macchine da taglio con 

la conseguente produzione di marmettola. Inoltre, descrive le scelte ai fini della 

mitigazione del rischio ambientale, nonché le ulteriori opere a tutela degli 

interessi collettivi, connessi all'attività dell’area oggetto del piano di coltivazione. 

2.  Procedura per la gestione delle acque reflue e della 

marmettola nelle fasi di taglio 

La coltivazione delle cave di marmo apuane è svolta da molti anni mediante la 

tecnologia del diamante, con l’uso preponderante delle tagliatrici a filo 

diamantato, in combinazione con le perforatrici a rotazione o a rotopercussione, 

oltre alle tagliatrici a catena che consentono un razionale avanzamento sia a 

cielo aperto che in sotterraneo. 

In particolare, in questa cava in galleria è preponderante l’uso della tagliatrice a 

catena. Verrà realizzata una galleria in tracciamento, con un andamento in 

leggera salita e tagli a tetto, come descritto nella relazione tecnica. 

Dunque, la “marmettola”, prodotta è in minima parte derivata dai tagli della 

tagliatrice a catena e non del filo, con una granulometria molto maggiore. 

La distribuzione dell'acqua nel cantiere, verso il sito di taglio, dove opera la 

tagliatrice a filo diamantato e la tagliatrice a catena da sotterraneo (macchina 

prevalentemente usata), è realizzata mediante tubazioni flessibili, con 
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diramazioni e manichette orientabili, munite di regolatori del flusso idrico 

azionati a mano.  

L'acqua, com’è noto, serve alle operazioni di taglio per il raffreddamento degli 

utensili, per lo spurgo del detrito da taglio e per i servizi del cantiere. 

Il consumo di acqua specifico è mediamente di circa 1,20 m³/ora per le 

tagliatrici a filo diamantato, circa 3,5 m³/ora per le tagliatrici a catena e per le 

perforanti si ritiene congruo un quantitativo di circa 0,2 m³/ora. 

Complessivamente il consumo medio di acqua nella cava “Faniello” può essere 

ricavato indicando mediamente il numero di macchinari in uso in 

contemporanea, come segue: 

Tabella 1: sintesi del consumo nel cantiere della cava. 

Tipo di macchina 

cantiere  

N° 

macchinar

i 

Ore di lavoro 

macchinari 

Consumo 

d’acqua 

unitario m³/h 

Consumo 

giornaliero litri 

m³ 

Tagliatrici a filo 

diamantato 

1 3 1,20  3,60 

Tagliatrici a catena 1 6 3,5 21,00 

Perforante 1 2 0,2 0,40 

Totale 25,00 

 

La società ha adottato un sistema di riciclo dell’acqua, pertanto il consumo 

giornaliero è pari al 30% del totale, ossia 7,50 m³/giorno. Il rabbocco viene 

eseguito tramite l’uso dell’acqua piovana. Nel cantiere sarà rispettata una 
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specifica procedura sul ricircolo delle acque, in modo da limitarne lo 

sversamento in ambiente. 

Si precisa che l’uso dell’acqua su tagli realizzati con le tagliatrici a catena non è 

costante e varia alle condizioni di taglio. 

 

 

 

2.1 Produzione della marmettola 

 

Lo sfrido prodotto dalle macchine da taglio sia a catena  (usata 

prevalentemente) e da perforazione è di differente granulometria e 

composizione. In particolare, quello proveniente dalle tagliatrici a filo 

diamantato ha una granulometria molto fine e può essere facilmente asportato 

da bacini di raccolta posizionati nell’intorno delle macchine mediante 

pompaggio e trasportato ad una stazione di decantazione e filtraggio con 

sacchi (BIG BAGS). 

Questo tipo di sfrido deriva infatti da una lavorazione con utensile abrasivo. 

Solo nel caso di utensili con angoli di spoglia, si ha invece produzione di sfrido 

sotto forma di scaglie e granulometria più grossolana, come nel caso della 

tagliatrice a catena e delle perforatrici a rotopercussione, in cui lo sfrido è misto. 

Per le tagliatrici a catena vi è inoltre l’uso di lubrificanti biodegradabili per le 

guide e i cinematismi.  
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 Il nuovo piano prevede la realizzazione di un nuovo accesso alla diramazione 

“C1” e la prosecuzione dei lavori nella stessa, la coltivazione si svilupperà 

totalmente in sotterraneo. 

Come già descritto le acque reflue sono gestite separatamente dalle acque di 

prima pioggia,  entrambe però saranno trattate e riutilizzate nel ciclo produttivo. 

Premesso che per ogni metro cubo di acqua utilizzato dalle tagliatrici si 

generano rispettivamente: 

• tagliatrice a filo diamantato 0,06 m3/h di solido 

• tagliatrice a catena 0,114 m3/h di solido. 

 

Si ottiene la stima media giornaliera di produzione di marmettola derivante da 

taglio pari a: 

 

• tagliatrici a filo diamantato 0,18 m3/giorno 

• tagliatrice a catena 0,684 m3/giorno. 

 

Per un totale giornaliero pari a 0,864 m3, arrotondati a 1 m3 per effetto dell’uso 

delle perforanti, ed una produzione media annua comprensiva di giornate di 

fermo e di lavori senza taglio (spostamento strade, ribaltamenti, allontanamento 

detriti etc.) stimabile in 150 m3/anno, pari a 255 tonnellate. 

Si deve aggiungere che oltre la marmettola prodotta dalle macchine di taglio, vi 

è una parte sostanziale di sfrido derivante dalla frammentazione del marmo e 

dalle comminuzioni delle scaglie. 
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È chiaro che queste quantità sono difficilmente calcolabili e dunque deve 

essere identificata una procedura di buona pratica per la mitigazione dei rischi 

che renda sostenibile e gestibile l’intera produzione di marmettola. 

Tale procedura prevede la realizzazione a contorno delle zone da taglio di cui 

operano le macchine, di un cordolo con detrito di diversa granulometria 

prodotto in cava, di altezza superiore a 20 cm, in modo da delimitare un’area 

interclusa, nella quale contenere le acque in uscita dai tagli.  

È evidente che il pavimento della suddetta area, situata nelle immediate 

vicinanze, delle macchine da taglio, deve essere priva di litoclasi e fratture per 

impedire la dispersione delle acque contenenti marmettola. 

In presenza di queste fratture è necessario intervenire con cemento o materiali 

simili compatibili con l’ambiente, in modo da tamponare queste spaccature. 

Il cordolo dovrà essere realizzato in modo da evitare sversamenti e dovrà 

essere posta la massima cura per evitare la sua rottura, ad esempio per il 

passaggio dei mezzi. Il responsabile della procedura sarà il sorvegliante della 

cava per l’individuazione delle aree adatte e gli addetti alle lavorazioni di taglio, 

per la gestione corrente. 

La forma e dimensione del cordolo sarà modificata a seconda della lunghezza 

e forma del taglio. 

All’interno dell’area di raccolta sarà posizionata una pompa ad immersione che 

convoglierà l’acqua raccolta proveniente dal taglio verso una serie di filtri a 

sacco in grado di trattenere la marmettola. Il sistema di depurazione a sacchi, 
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com’è noto, svolge la sua funzione con ottimi risultati, vista la natura dello sfrido 

prodotto dalle tagliatrici a catena e da quelle a filo diamantato. 

L’acqua viene convogliata successivamente ai serbatoi di accumulo e rimessa 

nel ciclo per la lavorazione. Laddove si necessiti di reintegro si utilizzerà l’acqua 

recuperata dalla raccolta della prima pioggia. La procedura prevede il riciclo 

continuo delle acque provenienti dai tagli. 

I sacchi pieni di marmettola dovranno essere smaltiti secondo le vigenti 

normative. 

Altri cordoli dovranno essere posti in aree di accumulo di acqua contenente 

marmettola, convogliata e introdotta nello stesso ciclo di filtraggio. 

La procedura può garantire una buona separazione delle acque reflue dalle 

altre circolanti nel complesso estrattivo. 

Per quanto riguarda le tagliatrici a catena, lo sfrido è di granulometria media più 

elevata e deve essere asportato mediante utensili manuali e stoccato in aree 

ben definite. In questo caso è presente del lubrificante biodegradabile. 

In seguito, lo sfrido derivante dalle tagliatrici a catena, dovrà essere a sua volta 

smaltito secondo le vigenti normative. Il ciclo delle acque reflue è descritto 

graficamente nella fase di progetto illustrata nella tavola allegata a questo 

piano. Nella seguente figura si schematizza il riciclo dell’acqua. 
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3. Residuo di lavorazione (scaglie) 

Così come riportato nella relazione tecnica, la resa media di cava è di circa il 

25%. Pertanto, dal volume complessivamente estratto è possibile stimare la 

produzione residua di lavorazione, consistente in macigni, scaglie e pezzature 

minori, nell’ordine pari a circa il 75% dell’escavato. 

Da tale ipotesi si ricavano i valori riportati nella sottostante tabella: 

 Superficie 

(m2) 

Volume 

(m3) 

Durata 

(mesi) 

Scaglie (m3) 

Fase di 

progetto 
1’650 6’500 36 4’875 

 

Sistematicamente, i residui vengono allontanati dall’area di lavorazione e 

stoccati temporaneamente in aree individuate preventivamente , entro il termine 

di 1 anno, le aree di accumulo temporaneo vengono svuotate 

progressivamente da ditte terze specializzate nel riutilizzo. 

La produzione residua è meglio descritta nella relazione allegata al presente 

piano denominata “Piano di gestione dei rifiuti di estrazione e dei derivati dei 

materiali da taglio”. 
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4. Gestione dei rifiuti 

I rifiuti sono distinti per classi di appartenenza secondo il codice CER di 

pertinenza e gestiti conformemente alle norme vigenti. In particolare:  

✓ Olio esausto CER 130208; normalmente le macchine sono gestite con  

un contratto esterno, omnicomprensivo, che non lascia nessun residuo 

dopo le operazioni di manutenzione. Nel caso che, per qualunque 

ragione, dovesse essere gestito olio idraulico o altri oli e grassi, 

dovranno essere contenuti in apposite cisterne o fusti e smaltiti tramite 

una ditta specializzata. L’olio esausto dovrà essere stoccato in un 

deposito temporaneo dotato di sottofondo di contenimento, per un 

periodo non superiore ai tre mesi.  

L’uso dell’olio è consentito al solo personale specializzato delle ditte 

esterne cui è delegata la manutenzione. 

✓ Rottami di Ferro CER 170405, si stima una produzione di materiali 

ferrosi di circa 200 Kg l’anno che saranno stoccati in un bidone in 

un’area protetta in attesa di smaltimento. 

✓ Filtri usati, sono smaltiti direttamente dalla ditta esterna che esegue le 

manutenzioni dei mezzi meccanici. 

4.1 Trattamento rifiuti solidi 

 
La produzione di altri rifiuti solidi è comunque molto limitata ed è composta 

fondamentalmente da elementi metallici, provenienti dalla manutenzione degli 

impianti o attrezzature presenti in cava che saranno comunque conservati 
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provvisoriamente in un’area apposita, nella quale vanno anche sistemati, in 

attesa di sgombero, i materiali sterili di altra natura e provenienza. 

Tali rifiuti dovranno essere conferiti alla ditta specializzata e definitivamente 

stoccati in discarica autorizzata, secondo le vigenti normative. 

Per quanto riguarda i solidi sterili di marmo, “scaglie”, in pezzame di medie e 

piccole dimensioni, si fa presente che verranno prelevati, periodicamente, e 

trasportati a valle nei frantoi e negli impianti di selezione, come sottoprodotto 

della coltivazione del giacimento di marmo. 

In questo caso si fa riferimento alle procedure di asportazione del materiale 

detritico della cava, che dovranno essere gestite dalla società in modo 

conforme alla vigente normativa. 

 

 

L’esercente        Il Tecnico 
 


